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INTRODUZIONE 

Nel periodo dal 18 a128 luglio 1992, la Società 

Friulana di Archeologia ha effettuato 

i lavori dello scavo archeologico presso il Castello di 

Brazzà, nel comune di Moruzzo (UD), sotto il diretto 

controllo della d.ssa Paola Lopreato e dell'arch. 

Alvaro Colonna della Soprintendenza Archeologica 

per i Beni A. A. A. A. e S. del Friuli-Venezia Giulia, 

con la direzione e l'assistenza degli scriventi. 

A seguito del restauro, operato dalla 

 

Figura 1. Il castello superiore di Brazzacco: il "Palazzo del Capitano". 
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Figura 2. Pianta generale del complesso fortificato di Brazza' con le tre aree di scavo. 

Soprintendenza, del muro del lato nord del 
castello, alcuni membri della Società avevano 
constatato, dopo lo sgombero dall'area delle 
pietre rimesse poi in opera, che il terreno sul 
lato esterno di detto muro era interessato da 
molti frammenti di ceramica medievale e ri-
nascimentale. 

Grazie alla disponibilità e alla sensibi 

lità dimostrate dal proprietario del castello, 
dott. Detalmo Pirzio Biroli, dall'arch. Rober-
to Pirzio Biroli, e dal comune di Moruzzo (che 
ha contribuito insieme alla Società Friulana di 
Archeologia al finanziamento dello scavo), è 
stato possibile intraprendere un saggio di scavo 
stratigrafico per verificare la consistenza di 
tale giacimento e per tentare una datazione 
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Figura 3. La quadrettatura aerea nel settore "lato nord" dello scavo. 

sufficientemente precisa del castello. 
Infatti, il problema delle origini del 

complesso fortificato di Brazzacco, costituito 
dal castello superiore, con la chiesetta di San 
Leonardo e la "casa del capitano", e dal 
castello inferiore, di cui sopravvive oggi solo 
la torre di Sant'Andrea, è molto incerto e 
discusso (Fig. 1). 

Nel diploma del 983, Ottone II confer-
ma al Patriarca di Aquileia Rodoaldo (963-
983), fra molte altre donazioni, anche i castel-
li di "Buga" (Buia), "Phagagna

"
 (Fagagna), 

"Groang" (Gruagno, in o presso S. Margheri-
ta), "Udene" (Udine), e "Braitan". Secondo 

alcuni autori (ad esempio Pio Paschini e Carlo 
Guido Mor) "Braitan" viene identificato 
appunto con Brazzacco, mentre altri (ad 
esempio Corgnali e Tito Miotti) lo ricollegano 
alla denominazione di una delle alture presso 
Pozzuolo. Comunque sia, anche il prof. Tito 
Miotti ravvisa nella struttura del Castello 
Superiore (torre maestra e cortina) le caratte-
ristiche tipiche dei più antichi manieri friula-
ni. La costruzione di detto castello rientrereb-
be nelle misure militari adottate dai Patriarchi 
in seguito alle invasioni degli Ungari che 
devastarono la regione per mezzo secolo 
(899-952) e, in particolare, dell'attiva 
politica di- 
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Figura 4. Pianta generale del settore "lato nord dello scavo" in cui sono stati evidenziati gli episodi di crollo. 

fensiva attuata dal Patriarca Rodoaldo. 
Vista però l'impossibilità di provare la 

veridicità di tali affermazioni, il saggio di 
scavo veniva ad acquistare una particolare 
importanza proprio sotto questa luce. L'even-
tuale scoperta nel corso dello scavo di reperti 
riferibili al 1000 avrebbe potuto finalmente 
risolvere le discussioni relative alle origini 
del Castello di Brazzacco. 
 

BREVE RELAZIONE DI SCAVO 

 

L'area di scavo è stata divisa in tre settori: 1) 

lato nord; 2) muro della ciotola; 3) muro 

denominato "di Raffaella" (Fig. 2). 

 

1) Lato nord. 
Si tratta della zona principale di scavo a 

ridosso del muro restaurato "del capitano", 

sul lato nord del castello. 
L'area, lunga 14 metri e larga 4, è stata 

suddivisa in quadranti di due metri di lato 
contrassegnati dalle lettere A, B, C, D e dai 
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. Vista la particolare 
morfologia del terreno, si è realizzata una 
quadrettatura aerea in legno (Fig. 3). Lo scavo 
di quest'area ha permesso di individuare le 
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seguenti unità stratigrafiche: 
US 1= strato superficiale incoerente di mate-
riale di riporto. 
US 2= strato brunastro con alcuni sassi di 
medie dimensioni. 
US 3= strato bruno-giallastro con ciottoli di 
piccole dimensioni (ghiaino). 
US 4= livello lenticolare in US 2 di colore 
bruno-giallastro presente solo nel quadrante 
C2. 
US 5= chiazza di colore bruno-nerastro nei 
quadranti A2, 3, 4. 
US 6= muro restaurato "del capitano". 
US 7= strato sterile giallastro. 

Durante l'asportazione graduale delle 
unità stratigrafiche nei diversi quadranti, ma 
in particolare nei quadranti B e C, è stato 
messo in evidenza un episodio di crollo o di 
più crolli sovrapposti (Fig. 4). 

Soltanto nei quadranti C3, 4 e 7 si è 
arrivati ad asportare le unità stratigrafiche 
fino allo strato sterile. 
 

2) Muro "della ciotola". 
Si tratta di un piccolo saggio di circa tre 

metri di lunghezza sul lato nordest del castel-
lo. Si individuano i quadranti C-4/5/6 con le 
seguenti unità stratigrafiche (Fig. 5): 

 

Figura 5. Le Unità Stratigrafiche (ad eccezione dell'US XXXIII) nel settore "muro della ciotola". 
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Figura 6. La ciotola, completamente restaurata, che ha 
dato il nome al secondo settore dello scavo. 

US XXX= strato di humus superficiale. 
US XXXI= strato brunastro con sassi di pic-
cole e medie dimensioni. 
US XXXI1= strato bruno-grigiastro con 
alcuni sassi di piccole dimensioni. 
US XXXIII= resti di un probabile muro di 
contenimento costituito da massi di medie e 
grandi dimensioni senza calce. 

II nome di questo settore deriva dal ri-
trovamento nell'unità stratigrafica XXXII di 
frammenti di ceramica graffita appartenenti 
ad un'unica ciotola, interamente ricostruita 
(Fig. 6) '. 
 

3) Muro denominato "di Raffaella". 
Da una pulizia superficiale dell'area ad 

est del settore definito "muro della ciotola" si 
rinvengono numerosi frammenti di ceramica 
grezza e mezza maiolica. Per inserirli in un 
contesto stratigrafico si decide di aprire un 
saggio lungo 2.30 metri nei quadranti D/E/F-
10,-9,-8 e si evidenziano le seguenti unità 
stratigrafiche (Figg. 7 e 8): 
US XL= strato superficiale. 

US XLI= magrone con frammenti di tegole, 
sassi di pezzatura minima e calce, 
utilizzato probabilmente come contrafforte 
del muro US XLIII. 
US XLII= strato brunastro basale con grossi 
sassi di sottofondazione a ridosso dell'US 
XLIII. 
US XLIII= muro sporgente. 

 

I MATERIALI 

 

Dai tre settori dello scavo descritti, 

sono stati recuperati i seguenti tipi di 

materiale: 

− ceramiche 

− vetri 

− metalli 

− resti faunistici. 

 

Le ceramiche 

 
I reperti fittili del castello di Brazzà 

rientrano nello standard dei ritrovamenti di 
quasi tutti i castelli friulani finora indagati 
Essi sono rappresentati da: 
− ceramica grezza (frammenti di olle di 
vario spessore, alcune con decorazione 
incisa del tipo "pettinato", più altre forme); 

− maiolica arcaica (frammenti di boccali); 
− ceramica invetriata (lionata-roulette ware-
verde, costituita da frammenti di ciotole, 
vasetti, piatti, boccali); 
− ceramica ingobbiata e dipinta (frammenti 
di piatti); 

− ceramica ingobbiata e graffita (frammenti 

di ciotole, piatti, bacini, boccali); 
− maiolica rinascimentale (frammenti di 
boccali). 
 

I vetri 

 

Il discorso sulle ceramiche può essere 

valido anche per i vetri; dallo studio di 

questi 
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possiamo evidenziare le seguenti forme: 

− bottiglie (angastare); 

− bicchieri (mioli e kraustrunk o rdmmer - 

bicchieri con gocce a rilievo-); 

− calici; 

- ampolle. 

I metalli 

Oltre a una buona quantità di chiodi 

di 

varia dimensione del tipo "quadro fucinato" 
di forma piramidale allungata, con testa 
varia-mente faccettata, sono stati 
recuperati: 

− spilli in bronzo o ottone; 

− piccoli tubicini (denti di pettine`?) in 

bronzo o ottone; 

− cuspidi di freccia in ferro; 

− fibbie in ferro; 

- chiavi in ferro; 

− lamine di bronzo; 

 

Figura 7. Le Unità Stratigrafiche nel settore "muro di Raffaella". 

115 



D. D'ANGELA, V. TOMADIN - Relazione preliminare.. 

 
Figura 8. Particolare dell'US XLI[[ nel settore "muro di Raffaella". 

- monete e tessere. 

 
Queste le monete portate in luce nei tre 

settori di scavo: 
1. (n° 693) Emissione di area tedesca 
(Baviera?), sec. XVI; 
2. (n° 546) Soldino, zecca di Venezia, doge 
Antonio Venier (1382-1400); 
3. (n° 547) Denaro, zecca di Aquileia, Anto-
nio I Caetani (1395-1402); 
NB: i nn° 2 e 3 provengono dalla stessa US 
XXXXII. 
4. (n° 380) Denaro piccolo, zecca di Padova, 
Repubblica (1271-1328); 
5. (n° 115) Soldino, zecca di Venezia, emis- 

sione anonima con legge del 12 settembre 
1565; moneta ribattuta; 
6, 7, 8. Tondelli metallici in rame (tessere), 
completamente lisci su una faccia, non 
chiaramente identificabili (n° 692-548) ~. 
 

I RESTI FAUNISTICI 

 
Nel settore "lato nord" dello scavo sono 

stati rinvenuti i seguenti frammenti: 
US 1: 2 frammenti di Ostrea edulis (ostrica), 
1 molare di erbivoro, 1 frammento di corona 
di incisivo di erbivoro, 3 frammenti di incisivi 
di piccolo roditore. 
US 2: 145 frammenti di o s s a  lunghe_ di denti 
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con sola corona o sola radice, 1 frammento 

combusto, 20 frammenti di Ostrea edulis, 2 

valve di Cardium tubercolatum, 5 valve e 3 

frammenti di Macrocallista chione. 

US 3: 4 frammenti di ossa lunghe. 

 

Nel settore "muro della ciotola": US 

32: 2 frammenti di ossa lunghe. 

 

Nel settore muro "di Raffaella": 
US 40-41: 16 frammenti perlopiù di ossa 
lunghe,l di Ostrea edulis e 1 valva diMacro-

callista chione. 

US 41: 25 frammenti di ossa lunghe, 1 valva 
intera e 2 frammenti di Macrocallista chione. 

US 42: 52 frammenti di ossa lunghe, 1 fram-
mento di osso lungo combusto, 1 frammento 
di Macrocallista chione. 

 

CONCLUSIONI 

 
L'insieme dei dati raccolti da questa 

prima indagine permette di collocare, seppure 

provvisoriamente, i materiali provenienti dallo 
scavo archeologico del castello di Brazzà in 
un periodo di tempo compreso tra l'inizio del 
XN e la seconda metà del XVI secolo. Si è 
ancora lontani perciò dalla fatidica data del-
l'anno 1000 in quanto si è potuto scavare solo a 
ridosso del muro della "casa del capitano" che 
risale proprio al 1300. Per avere la risposta 
che si sta cercando sarebbe necessario pro-
seguire con campagne di scavo stratigrafico a 
ridosso della torre, la parte sicuramente più 
antica dell'intero complesso fortilizio. 

NOTE 

 
' La fotografia è stata eseguita dall'LR.Fo.P. - Centro 
di Gradisca d'Isonzo - Sezione Restauro (scheda di re-
stauro n° 315; inv. n° BRZ336). 
' Colloredo di Monte Albano, Zuccola di Cividale del 
Friuli, Flagogna, Forgaria, Montereale Valcellina, 
Abbazia di Moggio Udinese, Manzano, Monfalcone, 
Gradisca d'Isonzo, etc. 
' Lo studio delle monete è stato effettuato dal prof. 

Bruno Callegher, in questa sede si riportano solo i dati 

relativi alla loro identificazione. 
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